
POLITICA INTERNA 

La Festa 
dì Modena 

Al dibattito disertato dal «lumbard» Bossi 
confronto tra politici e sociologi 
sul leghismo, un «fenomeno di destra» 
Angius: «Puntano a scardinare il sistema» 

I partiti e l'effetto-Lega 
«Quel localismo è pericoloso...» Gavino Angius Giusi La Ganga 

Annunciando che non avrebbe partecipato al dibat­
tito alla Festa de l'Unità, Umberto Bossi aveva accu­
sato il Pei di essere «totalitario e fascista». L'ennesi­
ma uscita provocatoria di un leader politico ormai 
quotidianamente sulla scena. Ma al di là delle pole­
miche risposte alle sue sortite, agli altri partiti rima­
ne anche qui a Modena il non semplice compito di 
confrontarsi con la novità-Lega. 

D A L L A N O S T R A R E D A Z I O N E 

DARIO GUIDI 

• i MODENA. 'Rinunciando a 
venire a discutere qui, Bossi ha 
dimostrato quale sia il corag­
gio civico di chi poi con facilo­
neria si abbandona a slogan 
razzistici. Bossi ha avuto paura 
del confronto pubblico». La ri­
sposta che dai comunisti viene 
al leader della Lega lombarda 

secca e senza tentennamen­

ti. Le sue provocazioni verbali, 
da quelle sul tricolore, a! refe­
rendum contro la legge Martel­
li, alla definizione del Pei come 
•totalitario e fascista», si susse­
guono una dopo l'altra. Ma an­
che in sua assenza e nono­
stante la polemica con la Lega 
sia più che mai aspra, per 1 co­
munisti come per le altre forze 

politiche rimane il problema di 
capire e di trovare risposte al­
l'esplosione del localismo po­
litico, fenomeno venuto pre­
potentemente e definitivamen­
te alla ribalta alle elezioni del 
maggio scorso. «Tra i voti an­
dati a Bossi ce ne sono diversi 
che prima andavano a sinistra. 
E credo che la cosa si ripeterà 
in futuro». L'osservazione è di 
un sociologo, Luigi Marconi. 
Ad ascoltarlo, assieme ad 
esponenti del Pei come Gavino 
Angius, del Psi come Giusy La 
Ganga, della Oc come Nicola 
Mancino e dei Verdi come Ar­
nold Tribus, qui alla Festa de 
l'Unità sono centinaia di per­
sone. Segno inequivocabile 
che la gente ha voglia di capire 
cosa sta succedendo e magari 

di dire che certi elementi di 
protesta di cui la Lega si e fatta 
paladina sono reali. Lo ricono­
sce pure Gavino Angius: -Se 
un'operaio si lamenta perche 
vuol sape.. come vengono 
spesi i soldi che paga di tasse 
oppure chiede servizi migliori 
ha pienamente ragione». 

Ma cos'è la Lega? Per Mon­
coni c'è da «averne paura. Il 
suo ruolo. 6 destinato a cresce­
re: si tratta del collettore di 
molti motivi di frustrazione e 
scontento. Occorre combatter­
la, ma soprattutto studiarla». E i 
politici cosa dicono. I giudizi 
sono duri. Per il socialista La 
Ganga -siamo di fronte ad un 
fenomeno di destra». 'Mettere 
al centro gli egoismi sociali e 
razziali - dice- è una scelta 

opposta a quella della solida­
rietà propria della sinistra. De­
stra e sinistra non sono scom­
parse con la crisi delle ideolo­
gie». Per Angius la connotazio­
ne <è conservatrice e reaziona­
ria. Si punta ad uno scardina­
mento del sistema 
democratico: nella Lega c'è 
una componente distruttiva ed 
eversiva». 

Mail nodo vero è quello del 
che fare. Disponibilità ed inte­
resse per rilanciare una politi­
ca autonomista e regionalista 
viene anche da chi oggi è al 
govcmo. «C'è stato un eccesso 
di centralizzazione, sia da par­
te del governo che delle regio­
ni. • ha ammesso Mancino • Il 
nodo oggi è ridurre il potere 
dello Stato alle funzioni essen­

ziali». Una strada che va verso 
il decentramento passando 
•per una revisione costituzio­
nale». 

Che una cultura centralizza-
trice esista e sia ben viva e ve­
geta lo ammette pure Giusy La 
Ganga: «Ma è una cultura pre­
sente in tutti i partiti». Per il Psi 
una battaglia autonomistica 
oggi ha tre fronti principali: le 
risorse finanziarie, la moder­
nizzazione della pubblica am­
ministrazione e la qualità dei 
servizi pubblici. 

Buoni propositi al quali però 
Angius non crede più di tanto: 
«Andreotti ci ha detto che l'Ita­
lia è con le spalle al muro. Ma 
chi pagherà il conto? Ministri 
del governo ci hanno già co­
municato che saranno comuni 

e regioni a ritrovarsi con meno 
risorse. Ma allora di quale au­
tonomia si para?Come si pud 
pensare di contrastare seria­
mente il fenomeno delle le­
ghe?». Dunque nella maggio­
ranza si predica bene ma si 
razzola ancora male. 'Anche 
noi sosteniamo che occorrono 
regole nuove per governare un 
territorio sul quale le grandi 
imprese stanno sempre più 
cercando di mettere le mani. 
Certo è che la legge da poco 
approvata sulle autonomie lo­
cali è stata una occasione per­
sa in questo senso. Tra breve 
torneremo a discutere delle 
Regioni. Allora vedremo se le 
discussioni di oggi sono state 
utili». Altrimenti a ridere sarà 
ancora Bossi... 

«Troppi impegni di governo» 
Salta S faccia a faccia 
tra Martelli e D'Alema 

Claudio Martelli, alle prese con la Finanziaria, non 
potrà essere alla festa di Modena. L'annuncio agita i 
cronisti. Gli organizzatori fanno notare la ricchezza 
del menù politico di questi 23 giorni, con socialisti, 
de, radicali. Attese per lngrao, De Mita, Turco, Man­
ca, Galloni, Villetti, Napolitano, Bassolino, Fassino-
Cossutta, Pansa-O'Alema, Reichlin-Trentin, Mortilla-
ro-Mussi, Chiaromonte-Dalla Chiesa... 

' DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
BRUNO UGOLINI 

• • MODENA. Sono venuti tan­
ti dirigenti socialisti a questa 
Presta dell'Unità, come Tam­
burlano, Carraro, La Ganga, 
Spini. Altri sono attesi, come II 
direttore dell'-Avantlf» Roberto ' 
VilleRi. Non verrà Invece It vi-
cé-p»esldente del Consiglio 
Claudio Martelli. Doveva esse- ' 
re protagonista, giovedì prossi­
mo, di un dibattito con Massi-
rjio D'Alema, moderato da 
Gianpaolo Pansa. Il -faccia a 
faccia» verrà trasformato in 
lina intervista al dirigente co­
munista. Ma perchè questa de­
lezione? La notizia è arrivata 
ieri nella sala stampa della Fe­
sta suscitando illazioni. Qual­
cuno si è ricordato della beffa 
di Ceppaloni. il luogo dell'in­
contro mancato tra Martelli e 
De Mita. Niente di tutto questo, 
ria fatto sapere lo stesso Mar­
tèlli e ha spiegato Francesco 
Riccio, -manager» della Festa. 
I) vice di Andreotti ha dovuto 

Disertare anche la festa dell'A-
licizia di Cagliari, in program-
la venerdì, perchè preso dagli 

incontri per la Finanziaria e 
dalla riunione della Direzione 
del Psi. Ha promesso agli orga­
nizzatori di Modena uno scntto 
per tcstlmionìare il proprio 
rammarico. 

Ma, fanno notare i cronisti, 
altre iniziative sono saltate... 
Riccio fa l'elenco di quanto" - a 
parte l'incredibile affluenza di 
popolo e il record di incassi - è 
già successo a questa Festa dal 
punto di vista politico. E' un 
elenco vistoso: Tamburrano-
-Palelta, Magri-Fassino, Mam 
mt-Vita-Valentini, Patrucco-
-Cofferati. Pannellà-Petruc-
doli. Musst-Mattioli, Sabet-La-
ma. Altri nomi? Cabras, Tara-

dash. Nicola Mancino. Vittorio 
Foa, Michele Salvati, Giovanni 
Moro, Tangheri, Coturni, Can­
oini, Segni, Biondi, Castellina, 
Colalanni, Bagnasco. Gemilo-
nl, Barbera, Salvato. E ancora: 
Alfonsin. Martine!. Cot. Eppe-
ro, fanno notare I cronisti, altri 
incontri saltano... E' vero, ri­
sponde il paziente Riccio, ven­
titré giorni di dibattiti, con per­
sonaggi provenienti da tutto il 
mondo, possono dare luogo 
ad imprevisti. E cosi il confron­
to tra Fassino e Cossutta è stato 
spostato a lunedi 17. Incide la 
discussione in corso ai vertici 
del Pei. Antonio Bassolino do­
veva essere qui il 7, vena il 14. 
Il confronto tra Camiti e ln­
grao. previsto per il 14 non ci 
sarà, ma lngrao sarà lo stesso 
qui il 12, prima del convegno 
della mozione 2, previsto a Ri­
va del Garda. Era in program­
ma ieri una discussione sulla 
•qualità totale» con Paolo An­
nibali (Contlndustria), ma è 
stata annullata. E' saltata an­
che la presenza del •lumbard» 
Bossi (senza grandi patemi 
d'animo) e quella di Giuliano 
Amato (ma per discopatia del­
l'interessato) . Sono inconve­
nienti che possono capitare, 
ma tutto si pud dire, tranne 
che il menù di questa Festa 
non sia ricco di politica, molto 
più di altri anni. Tra i perso­
naggi attesi: Mortlllaro, Livia 
Turco. Gerardo Bianco. Ciria­
co De Mita, Fabius, Pierre Gui­
doni, Lettieri, Robert Dahl, 
Max Gallo, Enrico Manca, Gio­
vanni Galloni, Giuseppe Chia­
rente. Reichlin. Trcntin, Rodo­
tà, Tortorella, Napolitano. Tra 
le iniziative più attese: un fo­
rum, il 19-20, suldopo-Estcon 
un gran numero di personalità. 

Una pomata dedicata agli anziani 
«La longevità è proprio una fortuna?» 
130 anni e oltre: questo è il potenziale di vita teoriz­
zato dai geriatri e rilanciato in un incontro tra parla­
mentari comunisti e pensionati alla festa nazionale 
dell'Unità. Ma che l'avviarci verso una società di 
«matusalemme» rappresenti una fortuna è tutto da 
vedere: con quali pensioni, con quali servizi sociali 
e sanitari potremo ritrovarci, molti anni dopo il 
2000, se non cambiano gli attuali meccanismi? 

GIOVANNA PALLADINI 

kTB MODENA Ed eccoli gli at­
tuali meccanismi: se uno va In 
pensione oggi con una discre­
ta pensione, si ritroverà fra po­
chi anni con una bassa pensio­
ne e, dopo qualche anno an- -
cora, con una pensione irriso- ' 
ria. Nulla, Intatti, garantisce il ' 
potere di acquisto delle pen- -. 
sioni nel tempo, nessun mec­
canismo di aggancio alle retri­
buzioni le mette completa­
mente al riparo dall'inflazione. 
E ancora: se uno ha fatto ri­
chiesta di pensione di invalidi­
tà (e si tratta di un problema 
che interessa in gran parte per­
sone anziane) può star ceno 
che entro 15-20 anni la sua do­
manda vena presa in conside-
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razione. Sono «solo» due milio­
ni, infatti, le richieste che giac­
ciono negli uffici competenti. 

Redditi bassi, dunque, per la 
maggioranza dei pensionati. È 
pur vero che negli ultimi mesi 
si * tatto un gran parlare di ri­
valutazione. fi governo, In par 
ticolare. ha diffuso notizie di 
aumenti (guardacaso in coin­
cidenza con le elezioni ammi­
nistrative) dando per certo un 
disegno di legge che ancora 
oggi deve essere presentato in 
Parlamento e che comunque 
non accoglie, tra le altre cose, 
la richiesta di aggancio ai sala­
ri avanzata dai sindacati del 
pensionati Cgil, Clsl e UH. •L'ul­
timo aumento delle pensioni -

ha precisato l'on. Adriana Lodi 
all'incontro modenese - risale 
al 1985. Anche la legge finan­
ziaria dell'anno scorso non 
prevedeva nulla per i redditi 
pensionistici. Solo dopo la mo­
bilitazione degli interessati si 
sono stanziati 3000 miliardi, 
diventati 6000 (in tre anni) su 
nostra pressione. Ma a tutt'og-
gl quegli stanziamenti sono let­
tera morta. All'apertura delle 
Camere, con o senza il dise­
gno di legge del governo, il 
problema va affrontato, discu­
tendo della nostra proposta di 
legge». 

In attesa della discussione in 
Parlamento ci si può «consola­
re» parlando di sanità. 35.000 -
farmaci riconosciuti in pron­
tuario ed in distribuzione nelle 
farmacie potrebbero garantir­
ci, a prima vista, un lungo e 
tranquillo futuro. E davvero co­
si? E come mai negli ospedali è 
sufficiente un elenco di 1000 
farmaci a garantire la cura dei 
ricoverati? «Viene il dubbio -
ha sostenuto l'on. Leda Co­
lombini nel corso della stessa 
iniziativa a cui erano anche 
presenti Isa Ferraguti, Carla 
Nespolo, Ivana Pelegatu, Pietro 

Lucenti, Renzo Antoniazzi, 
Giorgio Bucci del sindacato 
pensionati e D'Orazio dcll'Au-
ser - che non sia la salute dei 
cittadini a stare a cuore di chi 
ci governa, bensì la salute del­
l'industria farmaceutica». E for­
se, ha sostenuto l'on. Renzo 
Antoniazzi riferendosi alla mi­
naccia di far pagare per intero 
I medicinali ai cittadini (come 
già avviene in Campania ed in 
altre parti del paese), l'obietti­
vo del risparmio in questo set­
tore potrebbe essere più facil­
mente raggiunto riducendo il 
prontuario farmaceutico. 

Per non parlare dei servizi 
sanitari e sociali. Anche qui vi­
ge la legge del grandi numeri. 
30.000 miliardi erano stati 
stanziati con la legge finanzia­
ria dell'88, destinati ad un pla­
no decennale di interventi. Ma 
anche quei finanziamenti so­
no rimasti sulla carta, nono­
stante alcune regioni, fra cui 
l'Emilia Romagna, abbiano da 
tempo pronti I progetti da fi­
nanziare. 

Su questo sfondo gli anziani 
riflettono. 6 successo ieri po­
meriggio alla festa su invito del 

Pei (rappresentato da Anna 
Maria Cartoni), su quale «nuo­
va generazione» di anziani 
mettere in campo per guada­
gnarsi maggiore potere con­
trattuale nei confronti delle isti­
tuzioni e delle forze politiche. 
La linea, si è detto ieri, non 
può essere quella dei partico­
larismi, del corporativismo 
espresso attraverso leghe o 
partiti dei pensionati, ma quel­
lo del confronto politico, della 
solidarietà, dei grandi principi 
che sono alla base del nostro 
sistema democratico. «Certo i 
partiti non possono fare dell'a­
strazione - ha deto Arvedo 
Forni, dello Spi Cgil - anche, 
forse soprattutto, 11 Pei non ' 
può dimenticare che in Italia 
gli anziani sono 13 milioni, 
quasi un quarto della popola­
zione e che degli iscritti al Pel il 
34% ha più di 60 anni». 

Gli anziani riflettono, ma 
non rinunciano a scendere in 
piazza. Ci ritorneranno, infatti, 
il prossimo 27 ottobre con una 
grande manifestazione nazio­
nale a Roma, per ribadire che 
le chiacchiere non bastano a 
soddisfare i loro bisogni e le lo­
ro aspettative. 

Un pienone nel week-end: 
500mila nei viali 
incasso da due miliardi 

La lolla nei viali della Festa 

• • MODENA. Nell'ultimo fine 
settimana la festa nazionale 
dell'Unità ha fatto registrare 
una partecipazione record. Gli 
organizzatori calcolano che 
sabato i visitatori siano stali al­
meno 250 mila. 35 mila dei 
quali hanno assistito al con­
certo di David Bowie. Di tutto 
rispetto anche il risultato di do­
menica: 200 mila presenze. 
L'incasso delle due giornale 
(concerto escluso, che da solo 
ha totalizzato un miliardo e 
100 miliani) sfiora i 2 miliardi. 
Le strutture della festa hanno 
retto molto bene a questa vera 

e propria invasione. Presi d'as­
salto i ristoranti che nel com­
plesso hanno «sfamato» qual­
cosa come 48 mila persone. 
Altri 15 mila hanno affollato le 
pizzerie, la paninoteca, la spa-
ghetteria. Nelle ore di punta 
c'è stato qualche disagio che 
dovrebbe essere risolto con la 
probabile apertura, nel prossi­
mo week end, di un nuovo ri­
storante. A Modena le previsio­
ni sono per una lesta in cresci­
ta che allo scoccare del 23 set­
tembre, giorno della chiusura, 
dovrebbe avere collezionalo 
almeno 4 milioni di presenze. 

Dal computer al Tarn Tarn per non perdersi tra gli stand 
DA U N O DEI N O S T R I INVIATI 

DANIELA CAMBONI 

• • MODENA. «Che barba, ra­
gazzi». Il popolo della festa, 
pacifico (In che vi pare, si è de­
cisamente stufato. Basta con 
questa storia che quella di Mo­
dena è la festa dei padani. Ba­
sta con il decantare pomposa­
mente la bontà dei quattro o 
cinque quintali di tortellini ser­
viti ogni sera. Cosi si rischia 
che uno pensa allo stinco di 
maiale e non coglie che la fe­
sta nazionale dell'Unità di Mo­
dena è in realtà II tripudio della 
tecnologia. Computer, moni­
tor, videobox. tende cablale, 
cabine di regia spuntano come 
funghi. Basta un giro, per ren­
dersene conto. Il primo Impat­
to arriva dieci metri dopo uno 
del tre ingressi principali. E' il 
punto informazioni numero 
uno. Mcga tenda bianca, mo­
quette rossa, bancone chilo­

metrico coperto con ogni sorta 
di volantini, depliantini e pian­
tine multicolor, Impiegata gen­
tile (Noris di Modena) che cu­
ra anche la prevendita dei con­
certi e il primo segnale: un 
palo di monitor a colori che, ti­
po Televideo, danno tutte le 
informazioni sul programma 
del giorno. 

Spostato più in là un com­
puter parlante. Già. e se uno 
non ha mai visto un computer 
in vita sua? Non importa: non 
guardare, ma toccare. Insom­
ma, servirsene. «Perchè altri­
menti la tecnologizzazione 
non serve a un tubo - si acca­
rezza la barba Mauro Battaglia, 
responsabile del dipartimento 
Comunicazione della federa­
zione del Pei di Modena, che 
ha diretto tutto II sistema ca­
blato della festa - i computer e 

gli strumenti della festa sono al 
servizio del pubblico». Spingi il 
pomellone rosso e vai. Due se­
condi e appare tutto quanto 
prodotto e presentato dentro 
la festa: spazi politici, sport, 
bar, ristoranti e spazi bambini. 
Premi di nuovo II pomellone 
rosso e scegli l'argomento. Se 
sono i ristoranti una voce flau­
tata ti consiglierà addirittura i 
piatti più sfiziosi. 

E questo è l'inizio. Il più visi­
tato è invece la «Costituente, 
istruzioni per l'uso In videoga­
me». Affollato soprattutto il ve­
nerdì, sabato e domenica. Co­
me resistere e non mettersi a 
sedere In una specie di micro 
studio televislvivo per Immor­
talare nei secoli e nella pellico­
la la propria opinione sulla Co­
sa? «E' venuta tantissima gente 
- dice Battaglia - , dal romano 
che fa sapere : "a me Occhetto 
me intriga un casino" a quelli 

che nei 90 secondi a disposi­
zione fanno analisi inappunta­
bili». 

Il nuovo Pei insomma si fa 
anche cosi, con una telecame­
ra e. certo, anche con II com­
puter. Come quello che (sem­
pre nello stand della Costi­
tuente) misura il grado di gra­
dimento del pubblico per la 
Cosa. Punteggio finale incluso. 
O quell'altro (un aggeggio so­
fisticatissimo) che fornisce 
spiegazioni su, nell'ordine: il 
governo ombra (cos'è), I per­
sonaggi (i nomi, le biogralie e 
persino l'immagine dei mini­
stri di Occhetto) e infine il pro­
gramma di questo governo sul­
le vane tematiche. Con tanto di 
melodiosa colonna sonora e la 
solita voce flautata che spiega 
lutto, «E' la prima volta - si inor­
goglisce Enzo Frauli della Kyo 
di Modena che ha program­
mato il sistema - che un com­

puter riesce a dare contempo­
raneamente informazioni scrit­
te, parlate, immagini e musica. 
•Noi avevamo in mente 11 pro­
getto - spiega Battaglia - e ab­
biamo trovato chi era in grado 
di realizzarlo». 

Passando in tutta fretta da­
vanti allo stand dì Rinascita do­
ve a giorni alterni la gente po­
trà telefonare ai giornalisti. 
Una specie di telefono rosso 
per discutere di varie questioni 
(Ustica, il Pei e il sistema politi­
co, la nuova forma partito, i di­
ritti negati), ecco dall'altra 
parte di nuovo grappolo di 
monitor. Si chiama Vox Popu-
li. Tutte le sere una troupe tele­
visiva (sono sei professionisti 
di Carpi) intervisterà la gente 
sui più vari argomenti: rappor­
to uomo donna, extracomuni­
tari, sessualità... Il risultato 
viente trasmesso tutte le sere 
sui vari punti Vox Populi della 

festa, n materiale montato vie­
ne cambiato ogni due giorni. 
La cassetta con tutte le intervi­
ste è in vendita, a fine manife­
stazione, a 30.000. 

Ma la «chicca» della città ca­
blata rossa si chiama Tarn 
Tarn. A vederla è una specie di 
matitona alla due metri ab­
bondanti che svetta in una ten­
da bianca di fronte a quella 
dell'Unità. Tarn tam fa meravi­
glie, Intanto parla quattro lin­
gue (italiano, inglese, francese 
e tedesco) e poi attraverso il 
monitor che sta sotto la punta 
da non soltanto ogni tipo di in­
formazioni (i menù dei risto­
ranti, gli spazi della festa. Il 
programma). E addirittura di­
venta una «bussola» per orien­
tarsi nella festa. «Già, questa è 
la chicca delle chicche - pro­
clama fiero Battaglia - Si chia­
ma Filo di Arianna, una funzio­
ne speciale di Tam tam. Non 

sai come raggiungere un certo 
posto? Spingi un bottone e sul 
video si Illumini! il posto dove 
sei, quello dove devi arrivare e 
persino il percorso in metri». E 
per i più Indecisi basta preme­
re un altro bottoncino e la 
stampante dà il foglio con la 
piantina e il percorso. Una 
manna, per esempio per le cit­
tà. A Ferrara ce n'è già una In 
funzione. 

Meraviglie che devono esse­
re costate un occhio della te­
sta. «No - spiega Battaglia - E' 
vero costano, ma noi abbiamo 
pagato zero lire. Tam tam per 
esempio costa 40, 50 milioni, 
ma in cambio di promozione 
alla ditta che Io produce, la B4 
di Ferrara, l'abbiamo avuta in 
gestione gratis 
E cosi più o meno per tutto il 
roto». Morale? La voghamo 
dawero continuare a chiama­
re la Festa del lortellino' 
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OGGI 
SALA CONFERENZE GIALLA 
Seminarlo- Il marketing politico. 
Con- Mario Rodriguez (SCR Associati) 
Lacomunicazlont dirotta. 
Con Silvia Tiranti (Andromedia Milano) 
1800-1990 
A canto anni dal l 'Maggio. Democrazia a sindacato 
Partecipano Gian Mano Cazzanlga. Giorgio Aloaaandrlnl, 
Giancarlo Fontanoltl, Giorgio Ghezzl, Altiero Grandi, Laura 
Pennacchi 
Presiede. Lauro Sotti 
SALA CONFERENZE BLU 
Il programma fondamentale di una nuova formazione politi­
ca. Scuola e lormuzione un diritto da riaffermare, una quali* 
ta da conquistare 
Partecipano-Aurellana Alberici, Gerardo Bianco 
Conduce: Antonio Lubrano 
Presiede Aurelio Dugoni 
SPAZIO LA COSTITUENTE 
La Costituente di una nuova formazione politicai 
Incontro con la Sirlslra dei ctubs e la Sinistra indipendente 
Partecipano. Luciano Guerzonl • Modena, Luigi Mar lucci -
Bologna 
Un rappresentante] del Club democrazia 90 •Forlì 
Prosiede Gabriel.» Gtacobazxi 
CINEMA 
Colpire al cuore (1983) di G Amelio 
Sogno di una notici di mezza estate (1984) di G Salvatore» 
Presso II Centro S Chiara in Via degli Adeiarctt, 4, 
SALOTTO INCONTRI RINASCITA 
Il programma fondamentale per una nuova formazione poli­
tica. le politiche dello Stato sociale 
Partecipano Gianfranco Borghini, Giuliano Cozzola, Erman­
no Gorrlorl, GlacinioMMiteilo 
Presiede Maurizio Maletti 
ALLA RICERCA Dl-L TEMPO 
Tempo della musica 
Laboratorio. Dentro la canzone: Il pop, Il rock. Il folk, con Ti­
ziano Bollati! 
(a cura delle donne comuniste) 
CAFFÉ CONCERTO -GRANDITALIA-
Itaollani brava gente 
Intratlenlmento con Marco d e c i 
Alessandro Bergonzonl 
Il teatro comico 
BALERA 
Orchestra Armando Savlnl 
WHAT7-SPAZIO FGCI 
Furio Romano Qu Intel Jazz 
ARENA SPORTIVA 

Lotta Greco Romana. Esibizione di atleti 
ARCI'SBAR 
Pepe Perez 
Indio Metropolitano. «Dalle Ande agli Appennini» 
SPAZIO CME/CNA 
•La miss, Il look, la simpatia-. Divagazioni In liberti au tre 
temi di mondo 
Angelo Gtovannlnl ospita Marco Vacondlo, Menino Barbie­
ri, Ricky Porterà, Luciano Casoii, Rossana Oian, Andrea 
Dondl, Cesare PradeMa. Enrico Gualdi, Nicola Caicchio, Di­
letta Belle!, Franco Ferrari 
SPAZIO RAGAZZI 
In balla degli elementi. Gioco libero e laboratori - Plano bar 
dei bambini 
Valentina Arourl. L'ombra che danza 
Meoedam Fenomen. Come al circo, acrobazia volenti (Fran­
cia) 
SPAZIO SELF SERVICE 
GRANTOMBOLA 

DOMANI 
SALA CONFERENZE GIALLA 

18.00 Presentazione del libro: «Incontri oon Qorbeelov». di Anto­
nio RubbJ 
Partecipano: l'autore, Enrico Smirnov. Heinz Tlmmerman, 
Joan Barin Urban 
Presiede: Maurizio Torreggiarti 

21.00 II programma fondamentale par una nuova forma-Jone poeV 
ttcs 
La modernizzazione degli anni 80: conflitti acciari ed Ideolo­
gie dominanti 
Partecipa Pietro lngrao Intervistato da MauroPalssan 
Presiede Claudio Bergiantl 
SALA CONFERENZE BLU 

16.00 II COBO Ustica. 
Partecipano: Daria Bonflettl, Gian Giacomo Migone, un 
esponente del Pel 
Conducono Maurizio De Luca, Antonio De Marchi. 
Presiede: Onelio Prandlnl 
CINEMA 

18.00 I ragazzi di Torino sognano Tokio e vanno a Berlino (1966) di 
V. Baldalisanl 

20.00 Lacssa In bilico (1985) di OeUHo-Magllulo 
22.00 Oolceassenza(l9a6)dlC Sestieri 

Presso il Centro S. Chiara in Via degli Adelardl, 4 
SALA INCONTRI RINASCITA 

15.30 Seminario «Propaganda addio-, messaggio politico e tecni­
che di comunicazione 
•Come strutturare un partito politico a comunicare. Il rappor­
to coni consulenti» 
Relatore* Raffaella Fioretta 
•Come ai realizza una campagna pubblicitaria per un partito 
politico e per un candidato, come comunicare coerentemen­
te per l'intera legislatura* 
Relatori. Germano Gogna, Massimo Dolcini 
Presentazione dei libro: -Storio di boss, ministri, tribunali, 
giornali, intellettuali, cittadini- di Nando Dalla Chiesa 
Con. l'autore e Iblei Paolucci 
Presiede Giorgio Pighi 
SPAZIO AMCM 
-Politica e risparmio dell'energia In Italia» 
Parteclpano: Levlo Sollazzi, Alberto CIO, Umberto Dragone, 
Fabio Piatoli». Augusto Scacchi 
Presiede: Graziano Cremonlni 
SPAZIO GRUPPI UDÌ 
«Che cosa vuoi dire un progetto di scienza della vita quoti­
diana* 
Con- Lidia Menapace 
ALLA RICERCA OETL TEMPO 

21 00 II Tempo della musica 
Laboratorio Le immagini del suono: significati della musica, 
oon Rosalba Do Rin 
(a cura dolle donne comuniste) 
CAFFÈ CONCERTO -GRANDITALIA. 
Itagtianl brava gente 

21.30 Intrattenlmenio con Marco Dieci 
22.45 Plerfranceaco Poggi (Recital) 

BALERA 
21.00 Orchestra Orietta Oelll 

ARENA SPETTACOLI 
21.30 Gino Paoli e Beppe Grillo 

WHAT7- SPAZIO FGCI 
22 00 Casino Rovaio • Ritmi contaminati 
2400 Musica di notte VenezianiQuartel-Jazz 

ARENA SPORTIVA 
19-21 Calcetto - Torneo u squadre 

ARCI'SBAR 
23.00 Carla Artloll e gli Spleen 

Canzoni del mondo intero 
SPAZIO RAGAZZI 

19-21 IN BALIA DEGLI ELEMENTI - Gioco libero e laboratori • Pla­
no bardel bambini 

21.15 Macadam Fenomen,come al circo-Acrobazie volanti (Fran­
cia) 
SPAZIO SELF SERVICE 

20.30 GRAN TOMBOLA 

L'Ufficio Viaggi de l la festa naz iona le d a t 'Unita h a cambia to 
n u m e r i d i te lefono. Ch iunque ha necessi tà di Informazioni • 
prenotaz ioni deve c h i a m a r e I seguent i n u m e r i : 059/314364 • 
314275 

Lotteria F e t t a provincia le Unita 
Reggio Emil ia 

Peaca g igante: 9317, Fiat Tipo, 6743, salotto; 359S, St i re l la . 
Sottoacrlzlone Fgcl: 3738, v i d e o c a m e r a , 132371, Hi- f i ; 4 2 1 1 , 
congela tore . Stand «Lo s t r a p p o - : se r ie A 3272, au tomobi le ; 
ser ie B 0320, te levisore; ser ie A 2935, aspi rapolvere; se r ie O 
0899, serte A 1634, s e n o F 3120 (bicicletta). Stand - P e l o u -
c h e « . 0280. v iagg io a Par ig i , 1191 . v ideoregistratore , 1785. 
Mounta in bike. 

IllllllllllllII 8 l'Unità 
Martedì 
11 settembre 1990 


